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6.	 Trentino-Alto Adige

È la regione situata più a nord
Il Trentino-Alto Adige è la regione più settentrionale d’Italia e il suo 
territorio è quasi interamente montuoso; cuore della regione è la vallata 
formata dall’Adige, cui si affiancano vallate minori create dai suoi 
affluenti. Si alternano alle vette pascoli, pendii coperti da alberi da frutto 
e ampie valli d’origine glaciale. Qui si trova una buona parte del massiccio 
delle Dolomiti, nato milioni di anni fa dall’innalzamento dei fondali 
marini; le sue cime di spettacolare bellezza svettano al di sopra di prati 
verdissimi punteggiati da borghi montani. Oltre al Brennero, che collega la 
regione all’Austria, altri passi agevolano le comunicazioni con la Lombardia 
(Val di Sole e Passo del Tonale) e il Veneto (Passo Pordoi e Passo Rolle).

Una regione dalla storia complicata
Fin dall’antichità questa zona è stata terra di transito e di scambio tra 
culture ed economie diverse. Il nome Trentino-Alto Adige deriva dalle due 
componenti del territorio. Trentino indica il territorio di Trento, l’antica 
colonia romana di Tridentum. La denominazione Alto Adige, dall’alto 
corso del fiume, risale invece alla fine della Prima Guerra Mondiale, 
quando fu annessa all’Italia la parte meridionale del Tirolo, in precedenza 
appartenente all’Impero austro-ungarico. Anche la città di Trento, dopo 
lunghi secoli di dominio austriaco, passò all’Italia al termine della Prima 
Guerra Mondiale.  
Nella regione vivono oggi tre diversi gruppi etnico-linguistici: in provincia 
di Trento la maggioranza degli abitanti è di origine italiana. In Alto 
Adige invece gli abitanti sono di lingua tedesca e chiamano la provincia di 
Bolzano Südtirol (= Tirolo del Sud). Qui è praticato il bilinguismo in ogni 
settore della vita pubblica. Il terzo gruppo è quello dei Ladini: si tratta 
di circa 40.000 persone che parlano una lingua neolatina usata anche in 
altri luoghi delle Alpi. Alle tre lingue è riconosciuta pari dignità all’interno 
della Regione. La particolare composizione etnico-linguistica, che fino agli 
anni Ottanta del secolo scorso ha causato tensioni politiche e sociali anche 
violente tra i vari gruppi, ha trasformato il Trentino-Alto Adige in Regione 
a statuto speciale, dove gran parte dei poteri effettivi sono esercitati con 
larga autonomia dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano. 
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La popolazione è distribuita in piccoli centri lungo la valle 
La popolazione, concentrata nel fondovalle, è complessivamente ben 
distribuita in numerosi piccoli centri. Trento, capoluogo di regione, si trova 
sulla riva sinistra dell’Adige; è una città amministrativa, universitaria e 
commerciale; possiede un buon complesso di industrie e registra un’elevata 
qualità della vita. È ricca di palazzi e monumenti storici. Anche Bolzano 
rientra tra le migliori città italiane per qualità dell’ambiente e della vita; 
sorge sull’Isarco, lungo l’asse di comunicazioni del Brennero, e per questo 
è da sempre un grosso centro commerciale e industriale. Ospita numerosi 
musei tra cui il Museo Archeologico dell’Alto Adige, dove è custodita, in 
una cella frigorifera, la mummia di Ötzi, un uomo vissuto più di 5.000 
anni fa e ritrovato in un ghiacciaio della Val Venosta. Città minori sono 
Rovereto, Riva del Garda, Merano, Bressanone, Brunico e Dobbiaco, tutte 
mete turistiche.

Il Trentino-Alto Adige è molto ricco
Il Trentino è la Regione con il più alto reddito pro capite.  
La disoccupazione è scarsa. L’attività prevalente è l’agricoltura, moderna e 
specializzata, diffusa soprattutto nel fondovalle, dove si coltivano frutti 
di bosco, mele (nella Val di Non), viti, da cui si ottengono vini sceltissimi 
(Pinot e Chardonnay) e ortaggi in serra. Nel sud della regione si stende la 
Val Lagarina, ricca di vigneti e frutteti. Molto praticato è l’allevamento 
dei bovini, in alta quota, da cui si ricavano latticini e formaggi pregiati. 
Dall’allevamento dei suini si ricava lo speck, una specialità dell’Alto Adige. 
Importante è anche la produzione di legname.  
L’abbondanza di acque consente una notevole produzione di energia 
elettrica, in parte esportata nelle regioni confinanti in parte utilizzata per 
alimentare le industrie dedicate alla produzione di alluminio, automezzi 
pesanti, gomma e alla trasformazione dei prodotti agricoli e forestali 
(soprattutto caseifici, aziende vinicole e cartiere). Anche l’artigianato, 
legato soprattutto alla lavorazione del legno, è molto diffuso.  
La principale fonte di reddito è però il turismo, in particolare quello 
montano, grazie ai paesaggi spettacolari e ai moderni impianti sciistici. 
Un’attrattiva particolare è il Parco Nazionale dello Stelvio che ospita 
piante rare e migliaia di cervi, camosci, caprioli e stambecchi, mentre 
il Parco Naturale Adamello-Brenta protegge una vasta area delle 
Dolomiti. Dal Passo del Brennero transita gran parte del traffico 
stradale, autostradale e ferroviario che collega l’Italia all’Europa 
centro-settentrionale.
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